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“Q’EROS. OLTRE LE NUVOLE”
Gli ultimi Inca - 
Andes Perù Expedition 2022” 
Una spedizione per conoscere i Q’eros, 
gli eredi degli Inca nelle Ande peruviane

Per la prima volta a livello internazionale un curatore prende parte al proget-
to sin dalla sua nascita, ne segue l’organizzazione e partecipa al viaggio in pri-
ma persona, Valerio Ballotta ricopre questo ruolo fondamentale ed è proprio 
lui, che questa esperienza l’ha vissuta, a selezionare le ventisette fotografie 
che sono qui esposte in mostra, con il supporto degli altri due curatori Arialdo 
e Marta Ceribelli.
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La spedizione, 

iniziata il 6 febbraio e conclusasi il 20 febbraio, 
un viaggio alla scoperta di una popolazione Inca, 
quella dei Q’Ero, che vivono in condizioni estreme, 
ad altitudini comprese tra i 4000 e i 6500 metri 
di altitudine, senza elettricità, senz’acqua e privi 
di ogni agio del mondo occidentale, parlano qua-
si esclusivamente la lingua Inca, il Quechua, e si 
considerano i loro discendenti. Con i loro villaggi 
si sono insediati tra immense vallate, avvolte da 
coltri di nubi e freddi ghiacciai perenni. Ogni gior-
nata è costituita soltanto da poche ore di luce, il 
resto è gelo e nebbia.
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cepisce, di modo che il conflitto tra spazio 
interno e spazio esterno alla figura risul-
ta in equilibrio perfetto. Nel 1935, quan-
do Martini lavora al “Ciclo di Blevio”, la 
pausa dai lavori monumentali lo porta 
a riflettere, come aveva fatto attorno al 
1920, sulla scultura come respiro inter-
no alla materia; e, anche questo è un 
particolare che sappiamo dai Collo-
qui sulla scultura, la sperimentazione 
consistette allora nei lavori di Blevio, tra 
cui spicca per assonanza donatelliana 
il San Giovannino, in una tecnica sofi-
sticatissima da orefice-chirurgo, con-
sistente nel tagliare la creta e operare 
per spinte interne, così che, appunto, 
l’esito risentisse (come infatti risente) di 
un’aura specifica, non priva di grazia, 
così rara nelle opere dell’artista. Non va 
dimenticato che la pausa ‘comasca’ 
avrà una ripercussione immediata nel 
grande formato; la Giustizia Corpo-
rativa del 1937 si distingue da tutte le 
altre opere monumentali di Martini e 
dall’intera scultura monumentale fa-
scista, non solo per aver evitato le più 
abusate iconografie del regime, ma in 
primo luogo per quel pneuma che la 
sorregge, che la fa lievitare verso l’os-
servatore. Chi può osservare da vicino 
l’altorilievo martiniano, posto in mezzo 
tra quelli di Romano Romanelli e di Ar-
turo Dazzi, al secondo piano del pia-

centiniano Palazzo di Giustizia 
di Milano, non potrà sfuggire a questa 
sensazione di essere davanti a corpi 
che respirano; se poi fosse possibile 
collocare di fronte al rilievo martiniano 
le due estrapolazioni a tutto tondo che 
Martini ha ricavato dall’insieme – De-
dalo e Icaro e La Carità – esposte alla 
III Quadriennale di Roma del 1939 nella 
disattenzione generale e ora conser-
vate al Museo della Città di Bologna, 
si avrebbe palpabile la sensazione di 
un grembo che ha partorito, di un po-
tenziale sorgivo non più esteticamente 
rattenuto ma finalmente manifestatosi 
appieno.
Prossimo al San Giovannino, e forse 
precedente, è l’ineffabile Pastorello, 
privo di peso, leggero senza essere 
atletico, classico e non neoclassico 
(potremmo dire con Lionello Ventu-
ri), dinamicamente in stato di riposo, 
presente-assente, dimentico di sé, di-
scronico, grazioso non lezioso, è opera 
difficile da datare con precisione per-
ché compendia in sé antitetiche aspi-
razioni martiniane: e, si direbbe, anche 
questo suo sottrarsi a un preciso mo-
mento, a una data di nascita fissa e in-
discutibile, appare come la cifra stessa 
dell’opera, indubbiamente modellata 
con mano felice o nella seconda metà 
dei ’20 oppure a metà anni ’30. 

Per quanto indifferente o addirittura a 
volte ostile alla versione in bronzo dei 
suoi ‘modelli’, lo scultore veneto avrà 
dovuto ammettere che la versione 
definitiva, se in bronzo, di un’opera mo-
dellata da lui, era pur sempre la più 
prossima alla creta (e al gesso che egli 
stesso ne aveva ricavato) predispo-
sta per la fusione. Proprio l’esperienza 
milanese-carrarina successiva, negli 
anni ’30 con le opere monumentali, gli 
avrà fatto sperimentare che il lavoro retro del Ritratto di Ferrarin di Adolfo Wildt, 1929

Ragazzo seduto, 1930

plementari. Nel primo il corpo è ridot-
to a guscio, scorza, involucro tagliato 
due volte (in verticale e in orizzontale) 
e svuotato (ma meglio sarebbe dire: 
riempito di vuoto) in uno squilibrio 
che si annuncia inquietante; nel se-
condo il confine tra spazio e corpo è 
talmente sottile che quasi non si per-
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Spaghetto di patate burro e alici      14,00

Ceci, zucchine, crostini e cipolla      16,00€

Finocchi, vongole e quinoa      16,00€

Melanzana, pomodoro e parmigiano      16,00€

P R I M I

Tagliolino freddo, pomodoro e basilico      19,00€

Fregola sarda con pesto di basilico, seppia e limone      20,00€

 Fettuccine di grano arso, bottarga e prezzemolo      19,00€

Risotto coda e coda      28,00€

P R I M I  D E L L A  T R A D I Z I O N E

50g. €10,00  - 100g. €15,00

Amatriciana 

Carbonara

 Cacio e pepe

S E C O N D I

Vitella, prosciutto, patate e limone      32,00€

Palamita, lattuga e fagioli del purgatorio      30,00€

Baccalà All Black      32,00€

Pollo e peperoni      30,00€

N E W  M E N Ù
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